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“A chi ti vuole chiamare in giudizio per 

toglierti la tunica, tu lascia anche il 

mantello”. (Vangelo di Matteo)  

“La pace ha un costo: questa società, nelle sue espressioni 
migliori, vuole sinceramente la pace, ma non sa decidersi a 
pagarne il prezzo. Non basta invocare la pace: bisogna 
essere disposti a sacri-ficare anche qualcosa di proprio per 
questo grande bene, e non solo a livello personale ma pure 
a livello di gruppo, di popolo, di nazione.”  

“La pace non è mai un edificio solido, costruito compatto 
una volta per tutte, ma somiglia piuttosto ad una tenda, ad 
un castello di sabbia, da costruire e da ricostruire sempre 
con infinita pazienza. Non è sufficiente rifarsi soltanto a 
considerazioni etico-politiche (chi ha ragione, chi ha torto, 
chi è l’aggre- dito, chi è l’aggressore, l’uso della legittima 
difesa, l’eventuale possibilità di una guerra giusta, …), 
occorre avere il coraggio di proclamazioni profetiche, che 
tengano conto della precarietà e peccaminosità della 
situazione umana storica.  

Ogni volontà costruttiva della pace si scontra con 
l’ineludibile aggressività umana, con il desiderio di 
possedere ciò che è dell’altro, togliendolo, se non c’è altro 
mezzo, anche con la forza.  

La difficoltà perenne di una politica della pace, che sarà 
sempre fragile e minacciata, sarà nella deter-minazione del 
punto di equilibrio tra le ragioni delle parti in causa e le 
possibilità pratiche di gestirle senza conflitto violento, in 
una sana dialettica che conduca tutti i contendenti alla 
rinuncia di qualcosa di proprio in vista della ricerca del 
maggior bene comune concretamente realizzabile qui e 
ora.”  

“Una pace seria e duratura, là dove persistono ragioni gravi 
di conflitto, ha sempre un po’ del miracoloso, 
dell’improbabile, del “dono dall’alto” e perciò chi crede in 
Dio la deve chiedere nella preghiera con tutte le forze e 
anche chi non crede la deve invocare dal fondo della 
propria coscienza, pronto a sacrificarsi con tutto se stesso”  

(Riflessione del Card. Martini, marzo 2003)  

…..  buona Pasqua!                            

gsa  

2003:I PROGETTI IN PRIMA LINEA  

TOGO: “Voglio vivere” per la prevenzio-ne, 

diagnosi, cura, assistenza sociale del- l’AIDS 

ad Afagnan.  

BENIN: “L’acqua è vita”, sviluppo agri-colo 

integrato con il progetto alimentare del 

territorio di Porga.  

BENIN: “Ricerca e salute”, laboratorio di 

ricerca e monitoraggio delle malattie 

immunoematologiche a Tanguiéta  

GHANA: “Attenti al bruco” program-ma di 

prevenzione delle malattie parassi-tarie a 

Weme.  

CONGO R.D.: “Accendi la speranza” 

realizzazione di una diagnostica radiologica 

all’ospedale di Watsa  

CAMERUN: “Ragazzi di strada” per la 

prevenzione del disagio giovanile a Yaoundé.  

COSTA D’AVORIO: “Amici per la pelle” per la 

riabilitazione dei ragazzi con ulcera di Buruli a 

Zhouan-Hounien.  

I progetti sono illustrati in dettaglio nel sito: 

www.gsafrica.it  

E’ morta la mamma di Fra Fiorenzo  

Augurata la “buona notte” ai famigliari dopo una tranquilla 

serata in casa, mamma Giacomina si è addormentata e … si è 

svegliata in Paradiso. Il dolore per il grave lutto è mitigato 

dalla certezza della  gioia eterna, premio per una vita di fede e 

di attenzione al prossimo.  

A Fra Fiorenzo e ai famigliari un abbraccio da tutti gli amici 

del GSA.   



Volontari GSA in Africa:  

* Particolarmente intenso l’avvicendarsi di medici e tecnici sanitari 
sui progetti in Togo e Benin per la messa a punto della diagnostica 
e la presa in carico dei pazienti con AIDS: 
- La dr.ssa Anna Capelli, infettivologa di Bergamo, ha seguito 
l’arruolamento dei pazienti ad Afagnan durante il mese di febbraio. 
- Tiziano Vincenzi, tecnico di laboratorio, è da un mese in Togo e 
Benin per l’addestramento dei tecnici di laboratorio sulle nuove 
metodiche immunologiche.  

* ll 7 aprile è partito per Afagnan il prof. Emilio Galli, chirurgo con 
vasta esperienza africana; resterà all’Hopital St. Jean de Dieu 
nell’ambito del programma di formazione dei giovani chirurghi in 
collaborazione con la Facoltà di Medicina dell’Università di Lomé. 
* In partenza per Weme (Ghana) Attilio De Battista con la sua 
équipe di radiologia Gilardoni per la realizzazione del nuovo centro 
radiologico in ospedale. 
*  In programma per agosto la visita del fisioterapista Francesco 
Tagliabue a Yaoundè in Camerun per il progetto “Ragazzi di 
strada”: è prevista l’intensificazione delle attività nell’ambito del 
progetto di recupero dei poliomielitici ridotti all’accattonaggio per le 
strade della capitale.  

Convegno:  
6-11 febbraio 2003: a Tanguiéta e Ouidah (Benin) il     dr. 
Giambattista Fogazzi ha organizzato un “Convegno internazionale 
di Nefrologia” con la partecipazione di medici provenienti dai 
principali centri per la cura delle malattie renali in Africa 
occidentale. Poste le basi per una proficua collaborazione 
scientifica e umanitaria.  

Appuntamenti GSA:  

“Estate al Circolo: collaborazione con il Circolo Culturale San Giuseppe 

per le iniziative in programma nel mese di giugno.  

“Festa del volontariato”: incontro con le associazioni di volon-tariato 

nell’area del Fuin a Seregno con giochi e intrattenime-nti dal 13 al 15 

giugno.  

“Harambèe Festival”: a metà luglio rassegna di cultura multietnica con 

la presenza di numerose associazioni.  

I dettagli di ogni appuntamento saranno evidenziati da manifesti e 
volantini    

Ultime dai progetti  

   

Un po’ di speranza in Costa d’Avorio  

     Sembra attenuarsi la tensione in tutto il Paese la cui parte 
Nord è sotto il controllo dei “ribelli”. Il Centro di Zouan Hounien dei 
Cappuccini, sede del progetto “Ulcera di Buruli”, rimasto isolato per 
mesi, ha ottenuto permessi per collegamenti con la capitale: Padre 
Marco Pirovano raggiunge periodicamente Abidjan per acquistare 
provviste a tenere collegamenti telefonici con l’Europa. La 
situazione è molto complessa e una rapida soluzione non è vicina. 
Inutile cercare notizie sui giornali: unica fonte www.misna.it  

Tanguiéta: a buon punto il laboratorio di 

immunoematologia  

    Le notizie portate da Fra Fiorenzo sono molto positive per tutti i 
progetti a Tanguiéta e Porga. Nei due Centri si lavora con impegno 
e con la collaborazione delle realtà locali.  

A Tanguiéta il laboratorio di immunoematologia è qua-si finito: una 
nuova realizzazione per la sfida all’AIDS.  

Incontri:  

“Service” d’eccezione per il Lions Club Seregno e Brianza con 

la presenza dell’urologo dr. Paolo Viganò dell’Ospedale di Monza 

che ha illustrato i progetti GSA nel Nord del Benin. Convinto e 

concreto sostegno dei soci del Club seregnese all’attività  

sanitaria del gruppo con l’impegno a sostenere il progetto 

agroalimentare a Porga.  

Emergenza meningite:  

Oltre 9.000 casi di meningite meningococcica in Niger, Nord Nigeria, 

Nord Ghana e Bourkina Faso con mortalità di oltre il 50% in Nigeria. 

Sono i dati OMS di fine marzo che, al solito, i grandi mezzi di 

informazione non degnano di attenzione. In preallarme l’ospedale di 

Tanguiéta che drena buona parte dei malati del Bourkina meridionale e 

del Niger.  

   

Ci stanno aiutando:  
Collegio Ballerini di Seregno e Papa Ratti di Desio  
Lions Club Seregno - Lions Club Desio  
Coordinamento Volontariato di Cuggiono  
Salus Ginnastica Seregno  
Club Alpino Italiano Seregno  
… gli immancabili Alpini e Camosci di Seregno  
ma soprattutto tanti amici che non ci fanno mancare  
il loro costante contributo.    A tutti  “GRAZIE!”  

I contributi al GSA Onlus sono deducibili in sede di 

dichiarazione dei redditi allegando alla dichiarazione uno dei 

seguenti documenti:  

-   lettera contabile della Banca (bonifico bancario)  

-   ricevuta bollettino di c.c.p. (versamenti in posta)  

-   ricevuta  GSA (versamenti con assegno a GSA)  

Se ogni documento fiscale deve essere indicato  l’indirizzo 

del GSA Onlus e il codice fiscale del donatore 
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